18.11.06. Pace e giustizia per la Palestina. La grande manifestazione di Milano.  
Alle ore 17: sotto il Duomo azione non violenta per denunciare il Muro in Palestina e i check point israeliani nei territori occupati

Davvero un grande e bellissima manifestazione quella che si è svolta oggi a Milano per la “pace e la giustizia in Medio Oriente”. Un corteo di 50.000 persone, un corteo realmente e profondamente  pacifista, che segnala un cambiamento profondo. Dopo aver toccato il fondo nelle ultime settimane, con le stragi di Gaza, la nuova situazione internazionale lascia intravedere la possibilità di un percorso diverso: conferenza di pace per il Medio Oriente,  due popoli e due stati in Palestina, via il muro dell’Apartheid, basta occupazione militare israeliana e basta violenza e terrorismo.
Per questo la manifestazione di Milano non ha avuto nulla di testimoniale, ma ha rappresentato un contributo concreto per la pace, la giustizia e la libertà in Medio Oriente.
Il corteo, guidato dai gonfaloni di molti comuni ed enti locali, si è snodato pacificamente per le vie di Milano, animato dagli spezzoni e dagli striscioni di tutte le organizzazioni sindacali, delle forze politiche dell’Unione e di tanta parte della società civile: Tavola della Pace, Arci  e Legambiente Donne in Nero, l’Associazione dei Palestinesi, il Centro Culturale Islamico a fianco degli Ebrei milanesi contro l’occupazione, tantissimii giovani e tanti altri soggetti.
Poco prima della conclusione del corteo la delegazione dell’Alternativa di San Paolo d’Argon ha partecipato all’azione non violenta promossa dai Giovani Comunisti e Coordinamento immigrati di Bergamo che in Corso Vittorio Emanuele, sotto il Duomo,  hanno simulato con pannelli di polistirolo il Muro e un check point israeliano nei territori occupati. E’ la terribile e umiliante oppressione che pesa quotidianamente sulla vita di tutti palestinesi dei territori occupati. 
Il Muro, che tutti gli organismi internazionali hanno condannato, separa non solo israeliani da palestinesi, ma separa anche palestinesi da palestinesi, essendo edificato per centinaia di chilometri all’interno – e non ai confini – dei territori occupati, mentre i check point con soldati in assetto di guerra – come hanno testimoniato i nostri amici cooperanti che sono stati nei mesi scorsi in Palestina – proliferano in tutto il territorio rendendo concretamente impossibile gli spostamenti e le attività quotidiane per tutti i palestinesi.
L’azione non violenta in Corso Vittorio Emanuele si è svolta senza incidenti, raccogliendo il consenso dei milanesi che transitavano nel centro.
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